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Eckard Lefèvre (Albert-Ludwigs-
Universität Freiburg)

Matthew Leigh
(St Anne’s College, Oxford)

Carlos Lévy
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P. MARTÍNEZ ASTORINO, La apoteosis en las Metamorfosis de Ovidio. Diseño estructural, mitolo-
gización y ‘lectura’ en la representación de apoteosis y sus contextos (S. Casali) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 645

F.-H. MASSA-PAIRAULT - C. POUZADOUX (sous la dir. de), Géants et Gigantomachies entre Orient
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In sintesi, lo studio di Carrara fondato sul progetto fragile di comparare tre drammi non

pacificamente comparabili – nessun dato consente di risalire ai soggetti, hypotheseis o argumenta,

dei tre drammi che avrebbero potuto avvalersi del personaggio di Poliido in misure diverse, come

protagonista o come personaggio minore o anche come exemplum, e riferirsi all’episodio dell’enig-

ma da punti di vista alternativi – si valorizza cammin facendo, dando buone prove di padronanza

delle tecniche filologiche e di consapevolezza della storia degli studi, sapendo attenersi alla regola

aurea di un editore e dunque muovendosi, del tutto in linea con la promessa iniziale (p. XIX),

nell’entre-deux tra ars nesciendi e ars divinandi.

Martina Di Stefano

Università di Pavia

martina.distefano@unipv.it

GIOVANNI ALBERTO CECCONI - ANDREA RAGGI - ELEONORA SALOMONE GAGGERO (ed.), Epigrafia e so-
cietà dell’Etruria romana. Atti del Convegno di Firenze, 23-24 ottobre 2015, Roma, Edizioni Qua-

sar 2017, pp. 286.

Il volume che qui si presenta raccoglie gli Atti del Convegno tenutosi nel 2015 a Firenze

nell’àmbito del progetto Colonie e municipi dell’Italia romana nell’èra digitale: fra storia locale e
storia generale (PRIN 2010-2011). In esso si trovano: tre contributi di carattere introduttivo,

che spiegano i motivi ispiratori dell’incontro fiorentino (G. Ciampoltrini e G.A. Cecconi) e ag-

giornano il lettore sull’avanzamento della digitalizzazione delle epigrafi italiche nella banca dati

EDR (S. Orlandi); uno speculare contributo con riflessioni conclusive (G. Paci); nel mezzo tredici

saggi, che affrontano altrettanti nodi e problemi relativi alla storia dell’Etruria romana (regio VII ),

in ogni caso indagati attraverso la lente privilegiata dell’epigrafia.

Si parte con i saggi dedicati all’Etruria costiera, in particolare alla zona più settentrionale dove

si trovavano le città di Luni e di Pisa. Della prima si occupa E. Salomone Gaggero in un contributo

che fa il punto della situazione sulle strutture politiche e amministrative al tempo della colonia ro-

mana (pp. 35-56). Da qui, attraverso la rilettura e/o la ricomposizione di titoli di vecchia e nuova

acquisizione, si conferma la già da tempo nota attestazione della suprema magistratura duovirale

cittadina (lungo un arco cronologico che va dal II secolo a.C. fino a tutto il I secolo d.C.), mentre

si constata l’ancora insufficiente documentazione sui gradini inferiori del cursus locale (come edilità

e questura). F. Frasson affronta invece in modo analitico il caso del culto locale del Genius plebis,
che è attestato da un’iscrizione su base marmorea della piena età imperiale (pp. 57-73) 1. Questa

suscita interesse non solo per la sua unicità nel panorama lunense, ma anche perché è in assoluto

una delle pochissime attestazioni (in tutto tre, compresa un’iscrizione urbana e una da Narona) di

dediche al Genius plebis, la cui effettiva natura viene discussa dall’Autore alla luce delle interpreta-

zioni più accreditate al riguardo, come quella recente di M. Mayer (avanzata a proposito di Naro-

Recensioni594

1 Allo stesso Autore si deve la recente revisione delle epigrafi lunensi già pubblicate da E. Bormann nel

CIL: cf. F. Frasson, Le epigrafi di Luni romana, I. Revisione delle iscrizioni del Corpus Inscriptionum Latina-

rum, Alessandria 2013.



na) 2. Dal canto suo, S. Segenni entra nel vivo delle dinamiche socio-politiche della colonia Opse-
quens Iulia Pisana (pp. 75-88): l’obiettivo è quello di ricostruire il profilo della classe dirigente lo-

cale nella prima età imperiale, soprattutto attraverso lo studio dei dati onomastici dei decurioni

conosciuti attraverso i decreta Pisana del 2 e 4 d.C. 3. Il dato significativo è che buona parte dei

gentilizi qui attestati è documentato anche in altre comunità dell’Etruria, e questo farebbe pensare

all’assenza di una profonda frattura sociale conseguente alla deduzione coloniaria di veterani degli

anni 42-27 a.C. Nella prospettiva della ‘storia generale’, d’altronde, va rilevato il richiamo dell’Au-

trice alla recente scoperta di una dedica frammentaria della plebs Pisanorum che reca le tracce di

un’erasione, forse databile all’anno del consolato di M. Valerius Messallinus e M. Aurelius Cotta,

il 20 d.C.: se cosı̀ fosse, potrebbe trattarsi di una dedica al celebre Cn. Calpurnius Piso, il cui nome

dovette però essere eraso per via della sua damnatio memoriae. Sempre legato all’Etruria costiera, ma

in modo più marginale, è infine il contributo di M.L. Caldelli, A. Raggi e C. Slavich (pp. 89-115),

dove si studiano alcuni casi della dispersione a cui andarono incontro le epigrafi di Ostia: queste –

già a partire dalla tarda antichità – furono prelevate per varie ragioni dai loro contesti originari per

essere poi reimpiegate in altre località del litorale tirrenico, in specie a Pisa.

Una seconda sezione del volume è riservata all’Etruria centro-settentrionale interna e alle

vicende politiche, amministrative e religiose che interessarono quest’area dall’età sillana. In tale

prospettiva, l’articolo di Ch. Gabrielli si occupa dei rapporti intercorsi tra le vicine città di Fiesole

e Firenze (pp. 117-133): qui, innanzitutto, si critica l’opinione ancora diffusa secondo cui la fon-

dazione della seconda, come colonia cesariana, avrebbe determinato la crisi della prima; di seguito,

si presta la dovuta attenzione ai punti di contatto esistenti tra i due centri nell’ambito religioso

durante l’età imperiale. Infatti, a parte l’iscrizione di un rex sacrorum C. Murrius per cui si discute

da tempo la pertinenza a Fiesole o a Firenze 4, è notevole la dedica alla triade capitolina fatta dal-

l’ordo splendidissimus Florentinorum in ricordo del restauro del Campidoglio di Fiesole; per non

dire dell’iscrizione di un Q. Petronius Melior che fu pontifex Faesulis et Florentiae. Al riguardo,

l’Autrice ha indubbiamente ragione quando parla di una «cooperazione» istituzionale e ammini-

strativa fra le due città nella sfera religiosa; più azzardata mi sembra invece l’ipotesi che, al tempo

di Q. Petronius Melior, esistesse un unico collegio pontificale per Fiesole e Firenze. Il problema di

fondo è che sono molti i punti oscuri nella storia istituzionale delle due città, anche se nessun

elemento documentario può finora garantire che sia mai avvenuta una fusione amministrativa

tra loro: anzi, occorre ricordare che, in epoca imperiale, Fiesole mostra di avere un ordinamento

quattuorvirale (forse lo stesso ricevuto dopo la guerra sociale), mentre Firenze sembra governata

dai duoviri tipici delle colonie. D’altra parte, una simile situazione di incertezza interpretativa ri-

guarda lo statuto della città di Arezzo, studiato da G. Firpo (pp. 135-146): secondo l’Autore, nel I

secolo a.C. il municipio di Arezzo subı̀ non soltanto la colonizzazione voluta da Silla per il fatto

che gli Aretini avevano parteggiato per Mario, ma pure un’altra colonizzazione da collocarsi cro-

nologicamente sotto Cesare, negli anni 47-44 a.C. A mio avviso, la proposta di una colonizzazio-
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2 M. Mayer i Olivé, La epigrafı́a y el Augusteum de Narona, in G. Zecchini (ed.), L’Augusteum di
Narona. Atti della Giornata di Studi (Roma 31 maggio 2013), Roma 2015, pp. 19-41.

3 Cf. S. Segenni, I Decreta Pisana. Autonomia cittadina e ideologia imperiale nella colonia Opsequens

Iulia Pisana, Bari 2011.
4 Di questo caso mi sono occupato in E. Bianchi, Il rex sacrorum a Roma e nell’Italia antica, Milano

2010, rev. 2017, pp. 77-81 (open access: https://iris.univr.it/handle/11562/936277).



ne cesariana è convincente, per quanto non escluderei una sua datazione al 59 a.C., l’anno in cui

il console Cesare potrebbe avere fondato anche la colonia di Firenze. In ogni caso, la doppia co-

lonizzazione aretina durante il I secolo a.C. è certa, e la conferma viene dall’attestazione, anche

epigrafica, di tre categorie di Aretini: i Veteres, ovvero gli abitanti presenti in città prima dell’età

di Silla, i Fidentiores, ovvero i coloni di Silla, e i Iulienses, ovvero i coloni cesariani.

Per comodità espositiva, comprendo tra i saggi dedicati all’Etruria interna anche quello di

E. Benelli (pp. 205-215). Qui è analizzata la persistenza della lingua etrusca e la sua progressiva

sostituzione da parte del latino nell’epigrafia sepolcrale di I secolo a.C., soprattutto a Chiusi, dove

si nota che gli appartenenti alla classe dirigente furono più a lungo legati alla tradizione rispetto

agli immigrati o ai membri di ceti sociali inferiori. Dell’area chiusina, ma in epoca posteriore, si

occupa peraltro il saggio di G. Caracciolo e G.L. Gregori (pp. 147-160), dove si affronta lo studio

di tre iscrizioni poco note di Chianciano Terme allo scopo di ricostruire uno spaccato della vita

sociale ed economica dell’ager Clusinus nei secoli I-II d.C. Tra i titoli analizzati spicca la dedica

alla propria contubernalis da parte del vilicus di un certo C. Sulpicius Festus: in effetti, se costui

fosse identificabile con l’omonimo personaggio menzionato in un cippo funerario di Arezzo, si

avrebbe la conferma che nell’agro di Chiusi esistevano fondi o ville di proprietà di esponenti della

comunità vicina. Da ultimo, all’Etruria interna maremmana è riservato l’articolo di N. Lapini, che

studia le attestazioni di opere di evergetismo e di dediche alla famiglia imperiale nelle colonie di

Saturnia e Heba (pp. 161-181). Per quanto concerne la prima, l’attenzione è portata alle opere

evergetiche delle gentes dei Varii e dei Didii, che fiorirono rispettivamente sotto i Giulio-Claudi

e sotto i Severi; in relazione a Heba, invece, l’Autrice si sofferma sul complesso monumentale

rinvenuto in località Le Sassaie e avvalora l’ipotesi dell’esistenza in loco di un Augusteum, ciò

che ben spiegherebbe il rinvenimento, presso la medesima località, della celebre Tabula Hebana,

nonché di dediche in onore della domus Augusta.

Un’altra parte del volume comprende poi due articoli dedicati ad altrettante città dell’Etruria

centro-meridionale, Volsinii e Caere. A Volsinii guarda il saggio di A. Rossi, indagando i rapporti

tra le élites locali e la città di Cartagine alla luce di alcune epigrafi di età imperiale (pp. 183-190): tra

queste, in particolare, è attestata la dedica fatta nel II secolo dalla Colonia Iulia Carthago al volsi-

niese Pompeius Vopiscus, per cui l’Autrice discute l’ipotesi avanzata già da P. Gros dell’esistenza di

rapporti clientelari tra le parti (facilitati dal fatto che Pompeius Vopiscus era stato proconsul provin-
ciae Africae) 5. Di un solo documento epigrafico da Caere, che consente tuttavia un ampio excursus
sui rapporti romano-ceriti, si occupa invece l’articolo di M. Torelli (pp. 191-204) 6: si tratta di una

defixio su lamina plumbea, scoperta già da R. Mengarelli (nel 1930) ma in seguito studiata con

attenzione solo da J. Heurgon (nel 1960) 7, che reca – secondo un criterio gerarchico – i nomi

di diciotto personaggi (tre romani e quindici ceriti), tra cui quello di C. Mamilius Limetanus, tri-

buno plebeo nel 109 a.C. Secondo l’Autore, costui sarebbe il principale destinatario della maledi-

zione, che sarebbe stata voluta da una famiglia cerite ormai inserita nel tessuto sociale romano e
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5 P. Gros, Une dédicace carthaginoise sur le Forum de Bolsena, «MEFRA» 92 (1980), pp. 977-992.
6 Si conferma con questo articolo un interesse spiccato per i rapporti tra Roma e Caere, a cui l’Autore

ha dedicato alcuni saggi recenti: M. Torelli, Il destino di una polis etrusca. Caere dall’autonomia a municipium

sine suffragio, «Ostraka» 24 (2015), pp. 107-128; M. Torelli, The Roman Period, in N.T. de Grummond -

L.C. Pieraccini (ed.), Caere, Austin 2016, pp. 263-270.
7 J. Heurgon, C. Mamilius Limetanus à Caere, «Latomus» 19 (1960), pp. 221-229.



particolarmente ostile al tribuno per motivi politici, i Calpurenas-Calpurnii. Sono infine concen-

trati sull’età tardo-antica i due articoli che chiudono il volume, a firma di E. Zuddas (pp. 217-235)

e P. Liverani (pp. 237-260). Nel primo si presenta un’aggiornata discussione sulle epigrafi relative

ai praetores Etruriae e si valuta il contributo che ad essa può venire dal famoso rescritto di Spello,

spesso invocato in passato a sostegno dell’idea della tarda sopravvivenza di festività ‘federali’ in area

etrusca: su questo l’A. mantiene una posizione di condivisibile cautela, sottolineando come le epi-

grafi attestanti i praetores Etruriae non consentano, di per sé, di stabilire quali fossero le loro fun-

zioni né dove venissero svolte. L’ultimo articolo, viceversa, è dedicato alla città di Roselle nel IV

secolo d.C.: l’analisi si apre con la presentazione di una dedica del 305 (finora inedita) a Costanzo

Cloro, la quale – rinvenuta presso l’edificio tardorepubblicano che l’A. identifica come basilica –

testimonia ancora una certa vitalità del centro rosellano; questa vitalità, invece, sembra essere pro-

gressivamente scemata nel corso del secolo, come indica, tra l’altro, l’allusione ai «rozzi edifici» nella

dedica in versi voluta dal senatore Arzygius in occasione del rifacimento delle terme cittadine.

Nel complesso, i tredici saggi analizzati fanno del volume in esame un prezioso strumento di

aggiornamento sulla storia dell’Etruria romana, dalla tarda repubblica fino al IV secolo d.C., anche

se, a ben vedere, non coprono per intero il territorio della regio VII : è infatti da notare l’assenza di

contributi espressamente incentrati su alcune importanti metropoli dell’Etruria, come le meridio-

nali Vulci, Tarquinia e Veio. L’auspicio è, per il futuro, che l’avanzamento nella digitalizzazione

delle epigrafi della regio VII possa fornire lo spunto per un rinnovato interesse anche verso queste

comunità, le quali finirono sotto il controllo di Roma in circostanze diverse, e quindi contribui-

rono, ciascuna con modalità che bisognerebbe approfondire, alla formazione dell’Etruria romana.

Edoardo Bianchi

Università di Verona

edoardo.bianchi@univr.it

FRANCESCA CENERINI - IDA GILDA MASTROROSA (a c. di), Donne, istituzioni e società fra tardo antico e
alto medioevo, Lecce-Brescia, Pensa MultiMedia 2016, pp. 445.

Il testo, co-editato da F. Cenerini e I.G. Mastrorosa, presenta una dozzina di saggi che, co-

me sintetizzato nella quarta di copertina, «si prefiggono di mettere a fuoco eventi, contesti, e più

in generale evidenze utili a far emergere ruoli, comportamenti, capacità d’incidenza delle donne

nei secoli posteriori al II d.C., nella convinzione che l’analisi di aspetti plurimi della presenza fem-

minile in una fase di transizione quale fu quella che precedette il medioevo possa offrire ulteriori

spunti di riflessione non solo al dibattito sulla storia delle donne tout court bensı̀ a quello della

tarda Antichità». Naturalmente queste parole intendono costituire solo un primo approccio, utile

a sollecitare l’interesse di un potenziale lettore, e semplificano molto – anche riduttivamente –

quanto le due curatrici hanno avuto modo di dire, in modo più articolato e complesso, nelle loro

rispettive «Introduzioni»: Cenerini con L’indagine sulla donna romana: fra modelli e stereotipi (pp.

7-12) e Mastrorosa con Donne e Tardoantico: considerazioni preliminari (pp. 13-18).

Appare importante innanzi tutto evidenziare la consapevolezza metodologica di un approc-

cio scevro di categorie interpretative preconcette; come opportunamente osserva Cenerini, «il ruo-

lo delle donne romane ha una propria specificità funzionale che sfugge a una chiara definizione
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